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Intervista alla neo-ministra

Carfagna: «Lavoro femminile
i fondi Ue grande occasione»
Nando Santonastaso
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M
inistra Carfagna, cosa
si prova ad essere mini-
stra del Sud, l'area del
Paese di cui lei stessa è
originaria?
«E una grande emozio-

ne, accompagnata da un notevo-
le senso di responsabilità. II ri-
lancio del Mezzogiorno è
un'espressione che rischia di
suonare vuota, retorica, ma io
ne conosco il significato umano
e sociale per esperienza diretta:
dentro quelle tre parole ci sono i
destini di milioni di persone, le
speranze di milioni di famiglie,
il benessere delle donne e dei
bambini, le notti in bianco di chi
ha perso il lavoro e non sa quan-
do ne avrà un altro».
Ma lei pensa che il governo di
cui fa parte sia consapevole li-
no in fondo che senza il rilan-
cio del Mezzogiorno non può
ripartire l'Italia?
«Su un terreno puramente eco-
nomico è ovvio che il Sud offre,
proprio per la sua attuale posi-
zione d i svantaggio, potenzialità
di sviluppo enormi. Qui è facile
trovare manodopera, qui anche
una sola nuova strada un nuovo
ponte, una nuova linea ferrovia-
ria, possono creare accelerazio-
ni imprenditoriali immediate.
In questo governo sono impe-
gnati titolati economisti, è abba-
stanza ovvio che ne siano consa-
pevoli. Di sicuro Io è il presiden-
te Draghi, che già da governato-
re della Banca d'Italia aveva avu-
to un'attenzione particolare per
il Sud».
Tutti gli asset indicati dall'Eu-
ropa per sostenere la riparten-
za post Covid passano inevita-
bilmente dal Mezzogiorno, dal-
la transizione ecologica a quel-
la digitale, dalle riforme alla
coesione sociale. Lei da dove
partirebbe?
«Lavoro, investimenti, istruzio-
ne. Tre cose strettamente con-
nesse. Tra gli strumenti da riva-
lutare ci sono senz'altro le Zes,
le Zone economiche speciali,
che in altri Paesi europei hanno

o
ANCORA TROPPE
DONNE DISOCCUPATE
E BAMBINI CHE
LASCIANO LA SCUOLA
IL WELFARE SIA AL
CENTRO DEL RECOVERY

Le sfide del governo

Q L'intervista Mara Carfagna

«I fondi Ue, un'occasione
per il lavoro al femminile»

>La ministra per il Mezzogiorno: «La ripartenza post-Covid
deve servire a potenziare il digitale e rendere i porti
competitivi. South-working strategia per attirare cervelli»

'và Mara
Carfagna,
ministro per
il Sud

fatto da traino per la crescita di
intere regioni. Su questo stiamo
mettendo a punto una proposta
organica. Il PNRR è l'occasione
per avviare una nuova stagione
di investimenti in infrastruttu-
re, ma anche per portare avanti
la digitalizzazione delle aree in-
terne, per rendere i porti meri-
dionali competitivi: è assurdo
che il principale sbarco delle rot-
te asiatiche sia Rotterdam. In-
tendo impegnarmi con forza an-
che sul versante dei diritti, con-
tro la "discriminazione territo-
riale" che comprometta da anni
il diritto dei cittadini meridiona-
li alla salute, all'assistenza per i
bambini e per gli anziani,
all'istruzione, alla mobilità»,
Lei è stata anche nella prece-
dente esperienza di ministra
un'attivissima e convinta so-
stenitrice della parità di gene-
re. Cosa si sente di dire alle
tante, troppe donne del Sud
espulse dal mondo del lavoro
anche in seguito alla pande-
mia?
«Le donne che lavorano nel no-
stro Paese sono troppo poche, il
48% contro il 64% della media
europea. Al Sud, in particolare, è
una vera catastrofe: l'occupazio-
ne femminile è al 32%, con
enormi ripercussioni sulla po-
vertà delle famiglie e dei bam-
bini, sull'abbandono scolasti-
co e pure su fenomeni crimi-
nali come il caporalato, per
il quale ogni estate registria-
mo casi di donne morte di
fatica nei campi per due cu-
ro l'ora. Le infrastrutture
sociali sono la chiave per
risolvere il problema e
dovranno essere al cen-
tro del Recovery Plan: of-

' frollo occupazione alle
donne e, al tempo stesso,
le alleggeriscono di gra-
vosi impegni di cura».

Lo spirito europeista indicato
dal premier Draghi sarà il pun-
to di riferimento dell'azione
del governo. A suo giudizio, co-
sa occorre al Sud per sentirsi
pienamente in Europa?
«Consapevolezza delle proprie
risorse e dei propri mezzi. Biso-
gna avere coraggio, buttare il
cuore oltre l'ostacolo e capire
che l'assistenzialismo fine a se
stesso non è l'unica strada per-
corribile. Per far sentire il Sud
pienamente in. Europa bisogna
renderlo una terra attrattiva per
gli investimenti, anche quelli in-
ternazionali. Questo è il modo
migliore per generare posti di la-
voro».
Di sicuro il rapporto con le Re-
gioni sarà determinante per il
suo lavoro. Teme personali-
smi o conflittualità particolari
con qualche governatore?
«Avrò incontri con i presidenti
nei prossimi giorni. Credo siano
tutti consapevoli che il governo
di unità nazionale richieda uno
sforzo di collaborazione non so-
lo tra Regioni e amministrazio-
ne centrale ma anche tra filiere
politiche diverse e altrimenti
conflittuali. Collaborare è
nell'interesse di tutti, soprattut-
to sul terreno dell'utilizzo dei
fondi europei. Tutti si giocano il

DAGLI INVESTIMENTI
POTENZIALITA DI SVILUPPO
ENORMI. CON DRAGHI
E TANTI ECONOMISTI
IMPEGNATI L'ESECUTIVO
NE E CONSAPEVOLE
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loro credito politico in questa vi-
cenda: il ruolo di Bastian Contra-
rio non gioverebbe aness uno».
Ma lei pensa di poter prosegui-
re alcuni percorsi ereditati dal
governo precedente in mate-
ria di Mezzogiorno?
«Nel corso del passaggio di con-
segne con il ministro Provenza-
no, abbiamo affrontato in modo
attento e leale i principali dos-
sier. Ognuno ha la propria visio-
ne, ovviamente, ma il rispetto
del Paese sta proprio nel prose-
guire ciò che di buono si trova
nell'operato altrui, senza far pre-
valere inutili orgogli di partito e
non ho problemi a dire che il mi-
nistro Provenzano ha fatto un
gran lavoro. La principale linea
di continuità sarà sul tema
dell'occupazione, proseguiremo
il negoziato con la Commissione
UE per stabilizzare la decontri-
buzione del 30%. Mi piace anche
l'idea degli ecosistemi dell'inno-
vazione: la possibilità di replica-
re altrove il modello di San Gio-
vanni a Teduccio, dove universi-
tà e imprese del digitale hanno
saputo creare un hub inedito nel
Mezzogiorno. Penso al sou-
th-working che non deve essere
un titolo vuoto ma una strategia
integrata di incentivi, infrastrut-
ture e servizi Il Sud può diventa-
re il luogo di lavoro di professio-
nisti, italiani e stranieri, ad alta
competenza che non hanno vin-
coli fisici».
Qual è allora secondo lei l'osta-
colo più forte che il Sud deve
affrontare? La rassegnazione,
l'indifferenza, la povertà edu-
cativa, l'illegalità?
«La rarefazione della sua princi-
pale ricchezza: il valore delle
persone e la loro energia. L'ab-
bandono di migliaia di giovani
ogni anno, la rinuncia a investi-
re e "aprire" nuove cose al Sud,
la rassegnazione all'idea che
"giù da noi non si può fare". Dob-
biamo invertire una rotta che
sembra segnata, persino agli oc-
chi di molti cittadini meridiona-
li, in larga parte anche a causa
degli stereotipi ai limiti del razzi-
smo che hanno avuto larga cir-
colazione in questi anni. Le pos-
sibilità ci sono, le idee anche, le
risorse pure. Siamo alla vigilia
del ciclo di programmazione dei
fondi europei, dei fondi naziona-
li di coesione e del PNRR Sono
consapevole del fatto che il tem-
po a disposizione è limitato ma
con responsabilità e impegno
proveremo a costruire un'agen-
da seria e credibile per il rilancio
del Mezzogiorno».

Nando Santonastaso
S RI RODU2IONE RISERVATA.
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